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Area Comunicazione – Regionali 2010

In questi cinque anni la Regione ha lavorato in modo determinato su quelle 
che fin dal Programma di mandato erano state individuate come le grandi 
sfide da affrontare e da vincere.

-La sfida dell’innovazione per continuare a garantire la competitività
dell’intero sistema regionale, sul fronte economico come sul fronte 
istituzionale e sociale.

-La sfida della sostenibilità per promuovere uno sviluppo che produca 
sostenibilità ambientale, economica e sociale delle scelte che si pongono in 
essere.

- La sfida dei diritti perché le grandi trasformazioni creano la necessità di 
riconoscere a ciascuno doveri e diritti nuovi e di riaffermare quelli esistenti.
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Secondo l’indagine ISTAT sulle condizioni di vita delle famiglie, 
l’Emilia-Romagna risulta essere nel 2006 la regione con il reddito la regione con il reddito 
netto familiare annuo (inclusi i fitti imputati) pinetto familiare annuo (inclusi i fitti imputati) piùù alto, 37.969 alto, 37.969 
EuroEuro, contro una media nazionale di 32.942 Euro, oltre ad essere nel 
2008 la regione con la più bassa incidenza di povertà, pari al 3,9% 
rispetto all’11,3% dell’Italia e al 4,9% del Nord.

Anche se le analisi strutturali mettono in evidenza come la regione 
possa contare su un sistema di imprese con numerosi punti di forza, 
soprattutto legati alla capacità di innovazione e alla capacità di stare 
sui mercati internazionali, sul fronte delle imprese non mancano, 
come sappiamo, le situazioni di crisi.

La Regione 
per Reggio.
Alcuni esempi
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La Regione per Reggio.

SANITA’ E POLITICHE SOCIALI

Dal 2000 al 2009 per interventi di edilizia sanitaria e socio-sanitaria a cura 
delle Aziende sanitarie sono stati assegnati complessivamente nel 
reggiano 107,3 milioni di euro(di cui 50,7 per Usl, 56,5 per Azienda 
ospedaliero universitaria). Sul totale della cifra, 55,5 milioni sono stati 
assegnati nell’ultima legislatura (2005-2009).
I principali interventi riguardano l’ampliamento dell’ala nord 
dell’Arcispedale S. Maria Nuova in città e gli Ospedali di Guastalla e di 
Castelnovo ne’ Monti in provincia.

Con gli Accordi di Programma 2007 e 2009 l’Azienda Ospedaliera di 
Reggio realizzerà il completamento dell’ala Sud (fine lavori prevista 
dicembre 2010, costo complessivo 12,199 milioni di euro) e il Polo onco-
ematologico (inizio lavori maggio 2011, fine lavori maggio 2014, costo 
complessivo 25,881 milioni di euro). Dal 2000 al 2009 a Reggio Emilia e 
provincia glianziani che hanno usufruito degli assegni di cura sono 
raddoppiati, passando dai 1.037 del 2000 ai 2.351 dl 2009.
La regione ha inoltre individuato Reggio come sede dell’IRCCS “ Istituto in 
tecnologie avanzate e modelli assistenziali in oncologia. “

La Regione per Reggio.

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ SOSTENIBILE

L’Alta velocità e la fermata Medio Padana

Lungo la tratta Milano-Bologna dell’Alta velocità è in corso di 
costruzione la stazione intermedia, la Mediopadana , nuovo 
nodo intermodale di interscambio tra la linea Alta velocità
Bologna-Milano, la linea ferroviaria Reggio Emilia-Guastalla e 
le linee di trasporto urbano locale). Costo totale dell’opera 
75 milioni, 56 dei quali assegnati dalla Regione Emilia-
Romagna. Nel triennio 2008-2010 erogati all’azienda di 
trasporto locale di Reggio Emilia 53 milioni 119 mila euro 
come contributi di esercizio (spese per il funzionamento 
dei bus: quota per i servizi minimi più gli stanziamenti 
previsti dalla legge regionale 1/02). Sono passati dai 14 
milioni 624 mila euro erogati all’anno nel 2000 ai 18 milioni 
167 mila del 2010. Nel periodo 2002-2009 per la 
viabilità (Trirer, Cipe, eventi calamitosi, sicurezza stradale) 
per i porti e le idrovie la RER ha assegnato alla provincia di 
Reggio Emilia 98,7 milioni di euro di cui 61,3 milioni di 
finanziamenti Trirer.
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La Regione per Reggio.

ECONOMIA – RICERCA ED INNOVAZIONE

A Reggio Emilia la Regione ha finanziato con 62 milioni 2.747 
progetti di imprese promuovendo un investimento pari 
a 499,7 milioni. Oltre 330 le imprese coinvolte in progetti 
di internazionalizzazione, 254 i progetti di ricerca e sviluppo 
(26,5 milioni)
Sommando le risorse dei tecnopoli, in cinque anni a Reggio 
Emilia sono arrivati dalla Regione 36 milioni e mezzo di euro 
destinati alla ricerca

Il tecnopolo delle Reggiane

3.500 metri quadri nel capannone 19 delle ex Reggiane. 71 
persone a tempo parziale e 46 giovani ricercatori. 4 
laboratori per altrettante piattaforme tecnologiche (meccanica 
materiali, energia ambiente, costruzioni, agroalimentare), 10 
milioni le risorse della Regione.

La Regione per Reggio.

AMBIENTE e SVILUPPO SOSTENIBILE.

Piani di azione ambientale
Gli strumenti di iniziativa in campo ambientale sono stati in prevalenza i 
PIANI DI AZIONE AMBIENTALE che a Reggio Emilia hanno attivato 
oltre 23 milioni di euro di investimenti per promuovere iniziative 
nel campo dell’acqua, dell’aria , dei rifiuti, del risanamento 
acustico ed elettromagnetico, dell’educazione ambientale. A 
questi si aggiungono le risorse dell’Accordo di programma Regione e 
Ministero dell’ambiente siglato nel 2008 per combattere smog e polveri 
sottili. A Reggio e provincia 13 interventi finanziati con 1 milione 60 mila 
euro, che ne hanno movimentati 5 milioni.

Grazie alla riorganizzazione del servizio idrico voluto dalla Regione nel 
quadriennio 2005-2008 in Emilia Romagna sono stati programmati 615 
milioni di euro di interventi per l’acquedottistica e la depurazione. A 
Reggio ne sono stati pianificati 87 milioni e realizzati 58.E stato 
finanziato il potenziamento del depuratore di Mancasale per potenziare 
gli usi plurimi di acque reflue per 2.540.000

Aree produttive ecologicamente attrezzate
La Regione ha deciso che le nuove aree produttive dovranno essere 
ecologicamente sostenibili. Risparmio e trattamento dell’Acqua, rifiuti, 
mobilità, reti tecnologiche al centro…Ammontano a 8 milioni le risorse 
destinate dalla Regione alle aree ecologicamente attrezzate del 
Reggiano. 
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La Regione per Reggio.

Ecoincentivi alle imprese

In provincia di Reggio Emilia hanno beneficiato dei contributi per la 
rimozione dell’amianto dai luoghi di lavoro (bando Piano di azione 
ambientale 2004-2006) 50 aziende, per un ammontare di risorse pari a 2 
milioni 160 mila euro. La Regione ha messo a disposizionenuove
risorse nel 2009 sempre per la rimozione dell’amianto, grazie a un 
bando che stanzia4 milioni 100 mila euro.

La sicurezza del territorio

Tra il 2000 ed il 2005 La Regione ha investito nella provincia di Reggio 
Emilia per la sistemazione versanti in frana, manutenzione e 
miglioramento della sicurezza dei corsi d’acqua, ripristino delle 
infrastrutture danneggiate, rialzo argini Pooltre 130 milioni di euro 
(130.080.366) per finanziare 1.083 interventi di messa in 
sicurezza del territorio. Dal 2005 al 2009 in provincia di Reggio 
Emilia realizzati 319 interventi per la sicurezza del territorio e 
della popolazione per un importo di 25 milioni 183 mila euro. Nel 
quinquennio la Regione ha stanziato attraverso l’Agenzia di Protezione 
civile, 15 milioni 543 mila euro per 328 contributi a privati e aziende . La 
parte più consistente di queste risorse è rappresentata dai 12 milioni di 
euro stanziati per i risarcimenti legati al sisma di Parma, Reggio e 
Modena del 23 dicembre 2008.

Economia, 
azioni anticrisi.
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IL DUP 
(Documento Unico di Programmazione)
Dieci gli obiettivi programmatori:

1. Rafforzare l'orientamento e l'impegno del sistema regionale verso la 
ricerca e l'innovazione (235,3mnl€)
2. Potenziare l'investimento sul capitale umano attraverso l'innalzamento delle 
competenze (558,9mln€)
3. Promuovere la competitività del sistema delle filiere e dei cluster produttivi 
(69,6mln€)
4. Promuovere una maggiore sostenibilità energetica ed ambientale del sistema 
produttivo (87,5ml€)
5. Rafforzare le infrastrutture per assicurare la migliore accessibilità al territorio 
regionale (130mln€)
6. Innovare e qualificare il welfare per migliorare la qualità della vita delle persone 
(96,8mln€)
7. Valorizzare l’ambiente naturale, ottimizzare la gestione delle risorse idriche e 
della costa (24mln€)
8. Valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale (69,6mln€)
9. Valorizzare i potenziali territoriali e consolidare le aree ex Obiettivo 2 (80mln€)
10. Promuovere la competitività, la qualità e l’attrattività delle città (73mln€)
È nel DUP che si possono inquadrare anche quei provvedimenti caratterizzanti il 
“Patto per attraversare la crisi”

Patto per attraversare la crisi
Le misure principali per fronteggiare la crisi e sostenere famiglie ed imprese:

- 520 milioni per tutelare i lavoratori e la capacità produttiva delle imprese, scongiurando il ricorso a 
licenziamenti (in forza dell’accordo nazionale sugli ammortizzatori in deroga);
- un accordo da un miliardo con le banche per soddisfare il bisogno di credito delle aziende: per pagare 
gli stipendi e per fare investimenti;
- potenziamento dei fondi a disposizione dei consorzi fidi e delle cooperative di garanzia;
- 420 milioni erogati alle Aziende sanitarie per accorciare i tempi di pagamento alle imprese che 
forniscono beni e servizi alla sanità regionale;
- 155 milioni investiti per finanziare la ricerca e l’innovazione tecnologica destinate alla produzione;
- 114 milioni per qualificare e rafforzare le competenze delle persone occupate e disoccupate, con 
un’attenzione particolare ai giovani;
- 415 milioni per rafforzare la rete dei servizi per le persone non autosufficienti e prevedendo ulteriori 6 
milioni per aiuti alle famiglie in difficoltà;
- esonero dal pagamento del ticket su visite ed esami per chi è disoccupato o in cassa integrazione.

Salvati 40.000 posti di lavoro, 15.000 famiglie sostenute con 
ammortizzatori sociali a carico della regione
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Attività produttive

Investimenti in Innovazione e ricerca, Internazionalizzazione, 
Energia, attraverso l’attivazione di Programmi regionali quali:

-il programma per la promozione dell'export e l'internazionalizzazione del 
sistema produttivo regionale (rete di relazioni per la cooperazione 
internazionale, in particolare con i paesi dell’area balcanica e con i paesi 
dell’America Latina);

-il Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013  per l’attuazione del 
programma di competitività e occupazione attraverso il  Fondo Sociale 
Europeo;

-Il piano energetico regionale e la legge 26/2004 che detta strategie 
per risparmio, uso efficiente dell’energia e valorizzazione delle fonti 
rinnovabili

-Il Programma regionale per la ricerca industriale

-Il Programma Triennale per le Attività Produttive

-Il programma per le Aree ecologicamente attrezzate

-Le linee guida per la creazione di una rete ad alta tecnologia con 
l’individuazione di 10 Tecnopoli

- Il Piano telematico (PITER) e Banda larga
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Lavoro

La strategia regionale è declinata in due ambiti, che hanno costituito la base di 
riferimento per elaborare le priorità degli Assi della programmazione 
2007/2013:

1. rafforzare il livello quantitativo e qualitativo dell’apprendimento 
lungo tutto l’arco della vita.

2. la promozione e l'accrescimento della qualità del lavoro (limitando 
precarietà e de-professionalizzazione con politiche attive).

I sei assi di intervento previsti dal POR sono: 

1-adattabilità dei lavoratori. 2-occupabilità (39% delle risorse pari a 314 
milioni e 531 mila euro). 3-inclusione sociale, integrazione e inserimento 
lavorativo dei soggetti svantaggiati. 4-capitale umano 22,8% delle risorse 
saranno dedicate a questo capitolo. 5-transnazionalità, ovvero la 
promozione (con una dotazione di 32 milioni e 259 mila euro) dello scambio di 
buone pratiche. 6-assistenza tecnica (3,7% delle risorse, 29 milioni e 840 
mila euro), per migliorare l’efficacia dei Programmi Operativi.

Lavoro: Fondi concessi alla 
Provincia di Reggio Emilia (2005-2009)
TOT. 51.344.766,73
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Sanità e welfare.

Sanità
La sanità della nostra Regione è la migliore in Italia (indagine Censis). 

In sanità la parole d’ordine è stata quella dell’integrazione tra sociale e 
sanitario e tra ospedali e servizi territoriali (Primo Piano sociale e sanitario 
2008 – 2010)

- Potenziamento del ruolo del livello territoriale attraverso il rafforzamento 
dei distretti

- Si è realizzato un ampio programma di investimenti, sia in infrastrutture 
sia in ricerca tecnologica, finanziati sia con mezzi statali che con risorse 
regionali. 

- Riguardo al Programma pluriennale di investimenti statale, dal 2005 ad 
oggi sono stati sottoscritti tre Accordi di Programma per un totale di circa 265 
milioni di euro

- Per quanto riguarda il Programma regionale di investimenti in sanità dal 
2005 al 2009 le risorse investite sono state pari a 87 milioni.

- Anche in sanità un elemento fondamentale di innovazione organizzativa è
stato rappresentato dall’investimento in ICT. Tra i Progetti più importanti il 
“progetto SOLE”, che ha l’obiettivo di facilitare la comunicazione tra 
operatori sanitari.
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Fondo regionale per la Non Autosufficienza
Si è rafforzato il Fondo regionale per la non autosufficienza, che ha visto la propria prima 
applicazione nel triennio 2007-09 ed ha consentito di incrementare quantitativamente 
(complessivamente, gli utenti della rete dei servizi, anziani e disabili, sono aumentati di circa 15.000 
persone nel corso degli ultimi due anni) e qualitativamente il livello dei servizi e di affrontare in modo più
organico, con una forte integrazione tra sociale e sanitario, il tema della non autosufficienza.

Politiche sociali

Sul fronte delle politiche sociali va premesso che la diffusa e funzionale 
rete di servizi pubblici e privati, il ricco tessuto sindacale, della 
cooperazione, del volontariato laico e religioso, alimentano un capitale 
sociale che rappresenta una grande risorsa contro i rischi della 
emarginazione e della solitudine.

- Le politiche regionali negli anni recenti hanno investito sull’obiettivo di 
far nascere sistemi di welfare locali che sapessero leggere i bisogni e 
programmare, in modo concertato ed associato, le azioni da svolgere 
(Piani di zona).

- In quest’ottica, la Regione ha scelto un nuovo approccio, ovvero 
l’integrazione tra le politiche sanitarie e le politiche sociali, per lo 
sviluppo di un nuovo welfare di comunità: è quanto prevede il primo 
Piano sociale e sanitario 2008-2010 dell’Emilia-Romagna.
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Politiche sociali/2

- Integrazione dei cittadini stranieri (10% della popolazione regionale). Le 
statistiche misurano un crescente contributo degli stranieri al lavoro, alla 
produzione di ricchezza regionale (11,6% del Pil nel 2007) e al gettito 
contributivo e fiscale.

E’ necessario quindi sviluppare una serie di politiche di accoglienza, agendo 
negli spazi lasciati vuoti dalla legge nazionale, che puntino soprattutto ad 
integrare: promozione dell’apprendimento e dell’alfabetizzazione, 
reciprocità di diritti e doveri, mediazione interculturale, informazione, 
orientamento, contrasto al razzismo e alle discriminazioni

- Programma specifico di contrasto alla povertà, con una particolare 
attenzione alle “nuove” povertà (famiglie monoreddito, pensionati, donne sole 
con figli, 50enni che rimangono senza lavoro) per 12mln.

- Sul fronte delle politiche familiari e per l’adolescenza va sottolineato 
l’investimento consistente nello sviluppo dei servizi per la fascia d’età da zero a 
tre anni, passando dai 438 nidi complessivi nel 1999-2000 (iscritti totali 
18.092) fino ai circa 877 nidi d’infanzia rilevati al 2008, per un totale di quasi 
31mila bambini accuditi.

Governo del 
territorio
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Governare il territorio

Nuova  l.r. 6/2009 "Governo e riqualificazione solidale del territorio" che 
ridisegna nuove regole urbanistiche e rivede il sistema della tutela e governo 
del territorio. 

Snellimento burocratico, qualità delle costruzioni, risparmio energetico, 
sicurezza sismica, garanzia di quote di edilizia residenziale sociale,
maggiore partecipazione dei cittadini 

Ogni intervento previsto nei “programmi di riqualificazione urbana” dovrà
garantire una quota di edilizia residenziale sociale non inferiore al 20%. 
Inoltre, per abbattere i costi delle abitazioni, verranno istituiti demani comunali di 
aree edificabili per edilizia sociale, ceduti dai nuovi interventi su aree di 
espansione. A questo scopo sono previste specifiche risorse regionali in favore dei 
Comuni.

Piano territoriale regionale (PTR). Questo strumento ha l’ambizione di essere 
più di un “semplice” atto di programmazione: uno strumento strategico, 
flessibile, espressione di una visione condivisa e di uno scenario di riferimento sul 
futuro. Un cambio di passo, che coinvolge la totalità della nostra realtà
territoriale, integrandola e aprendola verso i territori vicini.

Politiche per la sicurezza

Programmi regionali della l.r. 24/2003 (che eroga contributi a favore 
delle amministrazioni locali e delle associazioni, per progetti di 
miglioramento della sicurezza di rilievo locale) 

- 16 milioni di euro per sostenere 439 progetti locali di sicurezza e 
28 accordi di programma per interventi di grande rilievo regionale 
(videosorveglianza, recupero urbanistico, sostegno alle vittime 
di reato, mediazione dei conflitti, prevenzione sociale e 
comunitaria). 

- Programma complessivo di valorizzazione e qualificazione – anche 
tecnologica – delle polizie municipali: 18 milioni di Euro per 38 
accordi attivi con la polizia municipale

- Costituzione di corpi unici di polizia che oggi servono ormai l’80% dei 
cittadini e creazione della Scuola Interregionale di Polizia Locale. 

- Fondazione per le vittime di reati violenti, che ha erogato 
contributi per 600 mila Euro a 75 vittime di gravissime violenze. 
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Casa

- 230 milioni di euro per aumentare l’offerta di edilizia 
residenziale, 215 dei quali messi a disposizione dalla Regione 
e 17 milioni dallo Stato (aumento di 5mila alloggi e 632
posti letto in residenze collettive).

- La Legislatura si chiude con un nuovo bando rivolto alle 
giovani coppie, (700 alloggi per l’acquisto agevolato), 
con un contributo complessivo di 13,3 milioni di euro.

- Fondo Sociale per l’Affitto, che eroga contributi 
monetari a circa il 20% dei nuclei familiari (54.200 nel 2009) 
che vivono in affitto in un’abitazione non pubblica, 
economicamente deboli. 

Inoltre, le risorse messe a disposizione hanno permesso di 
accrescere il benessere abitativo dei cittadini nei cui alloggi 
si è reso necessario eliminare le barriere architettoniche. 
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Acer
Il numero di alloggi occupati di Edilizia residenziale pubblica gestiti dalla Acer
in Emilia-Romagna ammonta a 52mila.  Con l’aggravamento della situazione 
socio-economica ben 30mila famiglie sono in lista d’attesa per ricevere un 
alloggio pubblico. Mentre le famiglie ammesse a ricevere un contribuito sono 
state oltre 54.200.

Ambiente
-Nel triennio 2007-2009 abbiamo stanziato 130 milioni di euro per azioni 
ambientali;

-Abbiamo investito 62 milioni per realizzare 43 aree ecologicamente 
attrezzate per le imprese 

-Siamo stati fra le prime regioni, nel 1996, a darci un sistema di regole, 
strumenti e risorse per rendere permanente l’educazione ambientale nelle 
scuole. Oggi il programma INFEA (Informazione, Formazione ed Educazione 
Ambientale) è una realtà consolidata 

-Il Nuovo Piano di Azione Ambientale, approvato dall’Assemblea Legislativa a 
fine 2008, ha stanziato per il biennio 2009-10 150 mln di € (di cui 41,7 mln
regionali) per azioni volte alla tutela dell’ambiente e al contrasto 
dell’inquinamento 

-Sottoscritto a ottobre di quest’anno l’ottavo accordo per la qualità dell’aria
con Province e Comuni oltre i 50 mila abitanti, per la riduzione, tracciabilità e 
riciclaggio dei rifiuti;

-Piano di Tutela delle Acque, un approccio multiplo ed integrato alla “risorsa 
acqua” ed alla sua difesa quali-quantitativa

-Infine le norme per la Sicurezza territoriale �����������	
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Energia

Piano Energetico Regionale (previsione fino al 2015), con lo stanziamento 
di 90 mln di € nel triennio 2007-2009. 

Importazione energetica pari al 70% del fabbisogno regionale.

Tre obiettivi: 1-abbattimento dei consumi 2-aumento dell’uso delle 
rinnovabili 3-autosufficienza.

I Comuni e le Amministrazioni provinciali sono chiamate a realizzare 
risparmio e riqualificazione energetica negli edifici e nell’edilizia 
residenziale pubblica e vengono introdotti i certificati verdi (uso di fonti 
rinnovabili) ed i certificati bianchi (risparmio di energia)

Incentivi per la valorizzazione delle biomasse endogene di derivazione 
agro-forestale con impianti di piccola taglia ed altri per l’attivazione diffusa di 
piccoli impianti (fino a 3 megawatt) che usino biogas o biomassa.

Sostegno agli investimenti per l’efficentamento energetico nelle imprese e 
per la dotazione di fonti rinnovabili nelle aree industriali 

Iniziative di sostegno alla ricerca che si svolge nelle Università e nei Centri 
Enea e Cnr dell’Emilia-Romagna

Mobilità
Il PRIT è un piano di settore che si inserisce all’interno della cornice più
generale del Piano Territoriale Regionale (PTR).

Settore auto filoviario: l’ultimo accordo riguarda il periodo 2007-10 e 
prevede un aumento dei km minimi percorsi (da 107,2mnl del 2007 a 
112,5mln nel 2010), + 5% di nuovi servizi autofilotranviari. 

-Contributi regionali di esercizio passeranno dai 213,5mln€ del 2008 
ai 228mln€ del 2010, cui si sommano 35mln€ per rinnovi contrattuali 
(4mln€ regionali) e 63,3mln€ per spese di investimento (33mln€
regionali) 

-Negli ultimi 5 anni sono stati sostituiti oltre 900 autobus a 
favore di veicoli meno inquinanti, ed è già stata programmata la 
sostituzione di altri 150 autobus e filobus

Trasporto ferroviario: Consorzio costituito da Regione, Trenitalia e FER. 
La Regione stanzia annualmente 98,4mln€ al Consorzio per la gestione dei 
servizi e, nel   biennio 2008-10, si punta ad un incremento del 10%, oltre 
alla realizzazione di progetti integrati gomma-ferro.

Esiste inoltre un piano di investimenti pluriennali che ammonta a 
400mln€
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Mobilità/2
- Nel 2008 la rete di infrastrutture ciclabili ha raggiunto i 1.150 
km disponibili, calcolati per ogni senso di marcia (+16% 
rispetto al 2007)

-Sulla rete viaria trasferita alle Province già nel 2002 la 
Regione ha corrisposto, per la manutenzione, una cifra che 
supera i 100 milioni di euro complessivamente, mentre 550 
milioni di euro sono stati destinati dal bilancio regionale per 
nuove opere.

-Nel 2009 a questi abbiamo aggiunto 80 milioni di euro e 
ulteriori 40 mln sono previsti per l’anno prossimo.



17

Giovani e 
cultura

Nuove generazioni

- L.r. 14/08 “Norme in materia di politiche per le nuove generazioni” ha 
creato le basi per dare maggiore organicità alle diverse azioni settoriali 
rivolte ai bambini, agli adolescenti e ai giovani.

- Si è lavorato anche sul riconoscimento di pari opportunità per tutti. In 
particolare sul tema delle politiche di genere e la costituzione di una Cabina 
di Regia Inter-assessorile per affrontare il tema con un approccio trasversale.

- Tra le priorità individuate quello della conciliazione tra tempi di vita , di 
cura e di lavoro.

-La Legge Regionale ha istituito un fondo per le giovani generazioni: 

Per il 2009 le risorse stanziate in un apposito bando ammontano a 
1.750.000 Euro dei quali 750.000 Euro destinati alla spesa corrente ed 
1 milione di Euro alla spesa in conto capitale per spazi di aggregazione 
rivolti a preadolescenti e adolescenti.
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Scuola 
Il sostegno alla scuola ha potuto contare in totale 
per la legislatura su 115,406 mln di euro.

Tali risorse sono state destinate alla promozione 
delle Università della Terza età, oltre che alla 
valorizzazione dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche. 

Fornitura gratuita o semigratuita di libri di 
testo e borse di studio
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Conoscenza, formazione

Conoscenza e sviluppo del capitale umano: un obiettivo 
raggiunto attraverso politiche dell’istruzione, della formazione e del 
lavoro. 

Oltre al lavoro formativo tradizionale che impegna in modo 
significativo il Bilancio della Regione (150 milioni – FSE – per 
l’intero sistema della formazione, 3 milioni di risorse regionali 
per gli interventi previsti dal Patto per attraversare la crisi e 7 
milioni, sempre di risorse regionali, per la qualificazione del 
sistema scolastico), ricordiamo in particolare queste iniziative:

- il Consorzio Spinner: 6 milioni nel 2008 e 6 milioni nel 
2009 per la qualificazione delle risorse umane nel settore della 
ricerca e dell’innovazione e il sostegno all’imprenditorialità
innovativa;

- la costituzione dei cd “Poli Tecnici” dal Piano triennale dell’offerta 
di formazione alta, specialistica e superiore: 9 milioni nel 
2008 e 9 milioni nel 2009.
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Patrimonio culturale

Nel 2009 in questi ambiti si sono confermati gli 
importanti investimenti previsti e si è lavorato per un 
ulteriore potenziamento delle politiche regionali. 

-Qualificazione della spesa per consentire, a parità
di risorse, di rafforzare il supporto ai soggetti 
protagonisti del panorama culturale regionale. 

-Realtà partecipate per affrontare positivamente 
situazioni particolarmente delicate che altrove nel 
paese hanno generato tensioni e difficoltà diffuse. 

-Ribadita l’autonomia dell’Istituto per i beni 
culturali in forte sinergia con la Regione in tema di 
sistemi museali, archivistici e bibliotecari. 

Innovazione e semplificazione 
amministrativa

L’innovazione è stata la priorità delle politiche di sviluppo:

-Innovazione della pubblica amministrazione. Realizzata la più grande 
rete a banda larga a livello regionale, che collega già oggi 498 enti 
pubblici della regione.

- Sportelli unici e l’anagrafe delle imprese agricole.

- Semplificazione burocratica: un esempio è l’unico parere, 
richiesto, per il rilascio del titolo abilitativo edilizio per gli impianti 
produttivi o di servizio caratterizzati da interazioni con l’ambiente e una 
riduzione del 30% dei casi in cui il parere va richiesto.

- Delibera per la semplificazione amministrativa che riguarda il 
parere preventivo integrato da richiedersi per i titoli abilitativi edilizi 
(permesso di costruire e dichiarazione di inizio attività (DIA)).
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Innovazione istituzionale
La legge 10 sul riordino territoriale che ha modificato la disciplina dell’associazionismo 
intercomunale e dell’incentivazione delle forme associative ed ha ridisegnato le Comunità
montane.
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definiti criteri per il compenso ai membri dei CDA improntati all’esigenza di riduzione 
dei “costi della politica”. 

Con L.R. 10 del 2008 (!��
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������ ) vengono sanciti i seguenti ridimensionamenti (per un 
risparmio complessivo annuo pari a 7 mln€): 

- Riduzione delle Comunità da 18 a 9 e dei membri dei CdA da 405 a 180;

- Superamento dei 9 attuali ATO a favore di un duplice livello di intervento (locale, 
tramite convenzione fra Provincia e Comuni, e regionale, tramite l’istituzione di un Comitato 
di indirizzo). 

Politiche comunitarie
Per le politiche comunitarie il 2009 si è caratterizzato per le importanti 
scadenze che hanno portato ad un nuovo assetto nella rappresentanza politica e 
nell’architettura comunitaria. 

In particolare l’entrata in vigore del Trattato riconosce e rafforza il ruolo delle 
autonomie regionali come nuovi attori del processo decisionale comunitario.

La Regione ha partecipato direttamente attraverso le proprie strutture e 
supportato il sistema delle autonomie locali ad essere presenti in modo proficuo ai 
primi bandi del nuovo ciclo di programmazione comunitaria. 

Le iniziative di cooperazione sono state inserite nelle programmazioni del DUP, 
saldando quindi la politica di coesione comunitaria con le politiche di sviluppo 
nazionali e regionali.


